
1

Patto formativo locale territoriale

SOGGETTO PROMOTORE

• Unione delle comunità Montane: Zona del Matese (Capofila) 
- Monte Maggiore - Monte Santa Croce - Titerno - Taburno

• Consorzio per lo sviluppo delle Aree Interne 
• Comune di Roccaromana
• Parco Regionale di Roccamonfina
• Parco Regionale del Matese
• Parco Regionale del Taburno Camposauro
• Società Montevalli Monti Picentini e Valli limitrofe per lo 

sviluppo del comprensorio del Terminio Cervialto e Alta 
Irpinia s.r.l.

RURALIA

Il Patto Formativo Locale

Che cosa è

Strumento innovativo per la gestione di processi formativi sul territorio 

dove insistono insiemi di soggetti impegnati a valorizzare le potenzialità delle 

vocazioni economico-produttive ed a migliorare l’assetto socio culturale

Opportunità per le aziende

Realizzare corsi di formazione per gli addetti e/o per nuove assunzioni 

tramite il ricorso a finanziamenti pubblici
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Quale Formazione?

Formazione Continua

Destinata all’aggiornamento e/o alla riqualificazione del personale occupato 

Per questo tipo di formazione la Regione Campania prevede un contributo
pubblico nella misura max dell’80% del costo dell’intervento formativo 

La restante parte del costo dell’intervento prevede il cofinanziamento
da parte delle aziende. Questo viene valutato come costo per la mancata
produttività dei dipendenti durante le ore in cui sono impegnati 
nelle attività formative

ESEMPIO 

Quale formazione?

parametri ora/allievo euro

parametro complessivo 14,69
finanziato 11,75
cofinanziato 2,94

Le imprese sono tenute ad indicare il Regime di Aiuti di Stato prescelto per la 
formazione continua: 

1. Regime di aiuti alla formazione D.G.R. 3182 del 28/06/2002 applicazione del   
trattato CE n. 68 del 12/01/01 art. 87 e 88

2. Regime “de minimis” di importanza minore regolamento CE 69 e 70 art. 87 e 
88

corso destinato a 12 dipendenti

durata 200 ore

costo totale progetto 35.256,00€   
finanziamento richiesto 28.200,00€   80%
cofinanziamento 7.056,00€     20%
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Quale formazione?

Formazione finalizzata all’inserimento

ESEMPIO 

Destinata alla formazione di risorse umane dotate di competenze professionali 
di specifico interesse per le imprese

Per questo tipo di formazione la Regione Campania finanzia l’intero costo 
dell’intervento e richiede alle aziende l’impegno all’inserimento lavorativo 
dell’80% dei soggetti formati in base al seguente criterio: 

�Per imprese caratterizzate da ciclicità e stagionalità dei processi produttivi,
la % di assunzione è ridotta al 50%

� il 50% (dell’80%) degli inserimenti con contratti a tempo indeterminato; 
il 20% con contratti di apprendistato di durata coerente alle previsioni dei 
CCN di riferimento; 
il 30% in altre forme contrattuali previste dalla vigente legge 

Quale formazione?

NB:
Nel caso di progetti formativi presentati da consorzi di imprese o da ATI 
l’obbligo di assunzione si applica complessivamente su tutte le imprese del 
Consorzio o ATI  

n° assunzioni 
impegno all'assunzione 80% 16
di cui:

a tempo indeterminato 50% 8
contratto apprendistato 20% 3,2
altre forme contrattuali 30% 4,8

Corso di formazione per 20 disoccupati/inoccupati

parametro ora allievo 11,75 €
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Quale formazione?

Per i settori con caratteristiche di ciclicità e stagionalità dei processi 
produttivi, ovvero settore turistico e agroindustriale, i
lavoratori devono essere considerati:

� occupati e destinatari di interventi di formazione continua, 
in presenza di contratto, seppure stagionale; 

� disoccupati e destinatari di interventi di formazione finalizzata 
all’inserimento/reinserimento, in assenza di contratto.

Quale formazione?

Sono previste attività di formazione nella formula work experience

In questo caso il percorso di formazione avviene inserendo direttamente lil
soggetto da formare nel processo produttivo. 

Tale soggetto riceve una borsa di studio mensile di 500,00 € a totale carico 
pubblico

Parametro ora/allievo € 6,25

La WE può durare massimo 8 mesi con un impegno giornaliero che va dall’80% 
al 100% dell’orario giornaliero stabilito da CCNL di settore. 

Anche gli interventi in WE sono finalizzati all’inserimento professionale pertanto 
l’azienda deve impegnarsi all’assunzione del soggetto ospitato al termine del 
periodo di WE

Work experience individuali 
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Quale formazione?

Il N° WE attivabili da una impresa è rapportato al numero dei 
dipendenti dell’impresa 

max 3 work experienceimpresa con          oltre 19 dipendenti

max 2 work experienceimpresa con min 6 max 19 dipendenti

max 1 work experienceimpresa con min 0 max 5 dipendenti

Tempi di Assunzione

Le imprese che intendono attivare progetti di inserimento professionale 
E work experience devono impegnarsi ad assumere entro sei mesi 
dalla fine della formazione e mantenere in organico per almeno 3 anni
l’80% dei formati secondo la ripartizione sopra richiamata. 

Per le imprese caratterizzate da ciclicità e stagionalità il termine 
di assunzione di 6 mesi può essere ampliato di ulteriori 6. 
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Articolazione dei progetti

• I percorsi formativi proposti, si sviluppano tramite una reale 
alternanza tra formazione d’aula e attività di formazione pratica, 
in cui si prediligono metodologie didattiche innovative in grado di 
conseguire un più efficace apprendimento

• Il percorso formativo prevede una distribuzione oraria tra aula e 
pratica sul lavoro:

� minimo 60% di aula
� massimo 40% di pratica

� Ogni soggetto proponente (impresa), può proporre per ogni 
intervento formativo, più edizioni corsuali rivolte ad un minimo di 
12 e ad un massimo di 25 allievi.

Articolazione dei progetti

Durata degli interventi formativi

• La formazione deve essere compresa tra un minimo di 40 ed un massimo 
di 600 ore così articolate:

� formazione continua � fino a un massimo di 200 ore
� formazione finalizzata all’inserimento-reinserimento lavorativo � fino a un 

massimo 600 ore
� Work experience individuali max 8 mesi

� Per le attività pratiche possono prevedersi inoltre:

� Periodi di stage e visite didattiche presso altre strutture produttive o di 
servizio

� Periodi di formazione presso strutture di innovazione, ricerca e
trasferimento tecnologico, presso Enti, università e scuole secondo le 
modalità organizzative e didattiche più opportune ed efficaci
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Come Partecipare

• Il Soggetto promotore del PFL tramite il capofila, pubblica un Avviso 
pubblico di manifestazione di Interesse per la raccolta dei progetti proposti da 
parte delle imprese, in forma singola o in raggruppamento (ATI- Consorzio)

• Entro i termini fissati dall’Avviso, le aziende interessate possono 
presentare i progetti formativi per la: 

� Formazione continua
� Formazione finalizzata all’inserimento

• La presentazione di una tipologia di progetto non esclude la presentazione 
dell’altra

• Le imprese possono avvalersi di Enti di formazione, accreditati, per 
l’attuazione dei progetti. L’Ente di formazione prescelto va indicato nel 
progetto presentato dall’impresa. 

Nello stesso progetto l’impresa e l’Ente di formazione sottoscrivono 
apposito protocollo 

Comuni coinvolti
• Comuni compresi nella Comunità Montana Zona del Matese: 
• Ailano, Alife, Capriati a Volturno, Castello del Matese, Ciorlano, Fontegreca, Gallo, Gioia Sannitica, Letino, Piedimonte

Matese, Prata Sannita, Pratella, Raviscanina, San Gregorio Matese, San Potito Sannitico, Sant’Angelo D’Alife, Valle 
Agricola e comuni limitrofi.

• Comuni compresi nella Comunità Montana Zona del Monte Maggiore:
• Alvignano, Baia e Latina, Caiazzo, Calvi Risorta, Camigliano, Castel di Sasso, Dragoni, Formicola, Giano Vetusto, Liberi, 

Piana di Monte Verna, Pietramelara, Pontelatone, Riardo, Roccaromana, Rocchetta e Croce e comuni limitrofi.

• Comuni compresi nella Comunità Montana Monte Santa Croce:
• Conca della Campania, Galluccio, Marzano Appio, Mignano Monte Lungo, Presenzano, Rocca D’Evandro, Roccamonfina, 

San Pietro Infine, Tora e Piccilli e comuni limitrofi.
• Comuni compresi nella Comunità Montana del Titerno:
• Cerreto Sannita, Castelvenere, Cusano Mutri, Faicchio, Guardia Sanframondi, Pietraroja, Ponte, Pontelandolfo, San 

Lorenzello, San Lorenzo Maggiore, San Lupo, San Salvatore Telesino e comuni limitrofi.
• Comuni compresi nella Comunità Montana del Taburno:
• Ampollosa, Arpaia, Bonea, Bucciano, Campoli del Monte Taburno, Cautano, Durazzano, Foglianise, Forchia, Frasso

Telesino, Limatola, Melizzano, Moiano, Montesarchio, Pannarano, Paolisi, Paupisi, S’Agata dei Goti, Solopaca, Tocco 
Caudio, Torrecuso, Vitualano e comuni limitrofi.

• Comuni che hanno aderito al Patto Territoriale del Taburno
• Apollosa, Arpaia, Bonea, Bucciano, Campoli del Monte Taburno, Cautano, Foglianise, Forchia, Frasso Telesino, 

Melizzano, Moiano, Montesarchio, Paolisi, Paupisi, Ponte, Solopaca, Tocco Caudio, Torrecuso, Castelpoto e comuni 
limitrofi.

• Comune di Roccaromana e comuni limitrofi.
• Comuni compresi nel Parco Regionale di Roccamonfina
• Conca Campania, Galluccio, Marzano Appio, Roccamonfina, Sessa Aurunca, Teano, Tora e Piccilli e comuni limitrofi.
•

Comuni compresi nel Parco Regionale del Matese
• Ailano, Alife, Capriati al Volturno, Castello Matese, Cerreto Sannita, Cusano Mutri, Faicchio, Fontegreca, Gallo Matese, 

Gioia Sannitica, Letino, Piedimonte Matese, Pietraroja, Prata Sannitica, Raviscanina, San Gregorio Matese, San 
Lorenzello, San Potito Sannitico, Sant’Angelo d’Alife, Valle Agricola e comuni limitrofi.

• Comuni compresi nel Parco Regionale del Taburno Camposauro
• Bonea, Bucciano, Cautano, Foglianise, Frasso Telesino, Melizzano, Moiano, Montesarchio, Paupisi, S. Agata dei Goti, 

Solopaca, Tocco Caudio, Torrecuso, Vitulano e comuni limitrofi.
• Comuni compresi nel Patto Territoriale dei Monti Picentini e delle Valli limitrofe (Monti & Valli S.r.l.):
• Bagnoli Irpino, Cassano Irpino, Castelfranci, Castelvetere, S.C., Chiusano S.D., Conza della Campania, Lapio, Lioni, 

Luogosano, Montella, Montemarano, Nusco, Paternopoli, Salza Irpina, San Mango S.C., Sant’Angelo all’Esca, 
Sant’Angelo dei Lombardi, Sorbo Serpico, Taurasi, Teora e Torella dei Lombardi e comuni limitrofi.



8

Informazioni

• E' stato istituito un apposito punto informativo presso la sede del 
Consorzio per lo Sviluppo delle Aree Interne, in Piazza Roma n.1 –
Piedimonte Matese (CE) 

• Telefono: 0823/785678

• Email: info@pflruralia.it

• Sito internet  www.pflruralia.it


